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REGOLAMENTO  NAZIONALE   
ANNO  2020 

 
 
Il seguente regolamento è stato redatto in data 08/12/2019, rivisto ed approvato dal Consi-

glio d’amministrazione in data 12/01/2020, stabilisce alcune norme per il buon funzionamen-

to e la crescita dell’UKS ITALIA. Potrà essere modificato durante l’anno in corso.  

 

     

Le norme riguardano i seguenti punti: 
 

1.  Tesseramenti e riconoscimento gradi e qualifiche 

2.  Organigramma Nazionale   

3.  Corsi ed Esami   

 (Qualifiche Ufficiale di gara - Qualifiche Tecniche - Passaggio di Dan) 

4.  Atleti Azzurri. 

5.  Atleti  Nazionali 

6.  Stage Nazionali 

7.  Competizioni 

8.  Comunicazioni 

9.  Utilizzo dei  social 

10. Provvedimenti  Disciplinari 

 

Per tutto ciò non espressamente citato, attenersi scrupolosamente alle direttive del 

Presidente Nazionale. 
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1) TESSERAMENTI E RICONOSCIMENTO GRADI/QUALIFICHE 
 

Le Associazioni, Società Sportive, Circoli che intendono affiliarsi per l’UKS ITALIA, devono 

compilare gli appositi moduli e sottoscriverli con firma leggibile  dai loro Presidenti. Gli 

stessi vanno spediti via e-mail alla segreteria dell’UKS ITALIA. L’accettazione del tessera-

mento è competenza del CDA.  

Attenzione, la segreteria non accetterà tesseramenti di atleti già tesserati l’anno prece-

dente presso altra società affiliata ad UKS Italia se non accompagnata da “nullaosta” fir-

mata dal Direttore Tecnico della società di provenienza. 

Tutti i Tecnici membri dell’Organigramma Nazionale e degli Organigramma Regionali  de-

vono eseguire il tesseramento completo (società, tecnici, atleti).   

Tutti i tesserati con grado 1° kyu o superiore devono essere in possesso di 

Budopass UKS Italia.  

Tutte le figure che ricoprono incarichi d’insegnamento e d’ufficiale di gara, devono essere 

persone dall’irreprensibile condotta morale e che non siano stati assoggettati dal CONI, da 

Federazioni Sportive e da UKS Italia a squalifiche o sospensioni superiori a 6 mesi. Non  

devono altresì aver riportato condanne passate in giudicato per gravi reati. 

Per il riconoscimento dei gradi, la UKS ITALIA riconosce i gradi (fino al 5° Dan) rilasciati 

solo da alcune organizzazioni, sempre dietro presentazione dei diplomi attestanti il conse-

guimento degli stessi. Ovviamente tempi di studio tra un Dan e l’altro ed età dell’atleta 

devono rispettare la tempistica prevista dall’UKS ITALIA.  

I gradi dal 6° Dan in su vengono riconosciuti per i tecnici che si siano adoperati per lo svi-

luppo e la crescita del karate e della UKS ITALIA.  L’ 8° Dan è il più alto grado dell’UKS 

ITALIA e viene riconosciuto solo in casi eccezionali. Tutti i gradi dal 6° Dan in su possono 

essere rilasciati esclusivamente dal Presidente Nazionale.  

La UKS ITALIA riconosce le qualifiche (Ufficiale di gara, Allenatore, Istruttore, Maestro) ri-

lasciate solo da alcune organizzazioni, dietro presentazione dei diplomi attestanti il conse-

guimento della stessa. Ai nuovi iscritti  possono essere riconosciuti, dietro presentazione 

di accurata documentazione, crediti e percorsi formativi maturarti con altre organizzazioni.  

Il riconoscimento dei gradi e delle qualifiche devono rispettare i requisiti minimi richiesti  

per l’acquisizione degli stessi all’interno dell’UKS ITALIA. 

Mantenimento di gradi e qualifiche 

Ogni anno tutti i tecnici in Organigramma o Responsabili di Settore nelle loro Aree, sono 

obbligati a partecipare ad almeno 1 Stage Nazionale. 

I gradi Dan ottenuti per meriti, e gli incarichi tecnici, possono essere revocati in caso di 

mancata presenza a 3 Stage Nazionali consecutivi o in caso di espulsione per motivi disci-

plinari. 
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2) ORGANIGRAMMA  NAZIONALE   

Tutti i tecnici appartenenti ad  Organigramma Nazionale devono tesserare tutte le società 

presso le quali svolgono il ruolo di Direttore Tecnico di Palestra e tesserare tutti i loro 

Tecnici, Ufficiali di gara ed atleti. 

L’ ORGANIGRAMMA  NAZIONALE  è composto da: 

A. Consiglio Amministrazione. 

B. Consulta Nazionale  

C. Commissione Disciplinare. 

D. Commissione Settore Tecnico. 

E. Commissione Settore Agonistico. 

F. Commissione Settore Progetti 

G. Commissione Settore Ufficiali di Gara 

H. Responsabili Altri Settori 

 

2A. CONSIGLIO di  AMMINISTRAZIONE   (CdA) 

 

 È il massimo organismo dell’Unione karate Sportivo Italia 

 Delibera (sentito il parere della Consulta Nazionale): 

  - Sull’ammissione di nuove associazioni / soci  

 - Sull’organizzazione di eventi nazionali ed internazionali. 

 - Sulle strategie di sviluppo dell’UKS Italia 

 - Sulle modifiche al Regolamento Nazionale  

 

 Nomina (sentito il parere della Consulta Nazionale):  

- Membri Commissione Disciplinare 

- Commissari Nazionali 

 - Responsabili Nazionali di Stile e Formazione 

 - Responsabile Nazionale e membri Commissione UDG 

 - Responsabile Nazionale e membri Commissione Progetti 

 - Membri Commissioni Esami  

 - Commissari e Responsabili di Settore di Area e Regionali. 

 

 Convoca, sentito il parere dei Responsabili del Settore agonistico, atleti, tecnici,  

arbitri,  alle varie competizioni internazionali. 

 

 Stabilisce le diarie per ruoli di docenza agli stage nazionali e regionali. 

 

Membri del Consiglio di  Amministrazione 

 

 Presidente Nazionale 

È la massima autorità dell’organizzazione. Rappresenta l’UKS Italia  in tutti i rap-

porti con altre organizzazioni e/o istituzioni.                 

Ricopre il ruolo di Amministratore Unico 

 

 Segretario 

È il responsabile della gestione finanziaria della federazione. 
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2B. CONSULTA  NAZIONALE 

 La Consulta Nazionale è formata da 8 membri: 

o Presidente (il massimo esponente della UKS) 

o Ispettore Federale (Ha facoltà d’intervento su tutta l’attività della UKS Italia) 

o Consigliere del Presidente (figura di notevole importanza, consiglia il Presi-

dente Nazionale su qualsiasi argomento) 

o Commissari Nazionali di tutti i Settori. 

 I componenti vengono nominati dal CdA. 

 La Consulta Nazionale è organo di consiglio del Presidente Nazionale su qualsiasi 

argomento inerente la gestione della UKS Italia.  

La Consulta Nazionale rappresenta la struttura portante e nella quale si identifica la 

UKS Italia.  

 

2C. COMMISSIONE  DISCIPLINARE 

 La Commissione Disciplinare è formata da tre membri, 

1 Tecnico, 1 Dirigente, 1 Atleta. 

 La Commissione Disciplinare è responsabile della tutela etica dell’UKS ITALIA. 

 I componenti sono nominati dal CdA. 

 Delibera su provvedimenti disciplinari, (sospensioni, perdita del ruolo, radiazioni) di 

società, dirigenti, tecnici ed atleti che con il loro comportamento, contrario ai princi-

pi dello sport e delle arti marziali, danneggiano l’immagine dell’UKS ITALIA.  

 

2D. COMMISSARIO  SETTORE  TECNICO 

 

 Coordina e verifica l’operato di tutti i Responsabili Nazionali di Stile e del Responsa-

bile Nazionale della Formazione.  

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 5° Dan – Maestro – Arbitro Nazionale. 

 

2E. COMMISSARIO  SETTORE  AGONISTICO 

 Coordina e verifica l’operato di tutti gli Allenatori della Nazionale, sia di Kumite che 

di kata. Sovrintende e coopera con la Commissione Arbitrale. 

 Eccezionalmente può ricoprire anche incarico di Allenatore della Nazionale. 

 Propone Atleti per la Nazionale. 

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 5° Dan – Maestro – Arbitro Nazionale. 

 
2F. COMMISSARIO  SETTORE   PROGETTI   

 

 Coordina e verifica l’operato dei Responsabili dei vari progetti (Progetto Azzurri, Di-

sabled, Misfit). 

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 5° Dan – Maestro. 

 

2G. COMMISSARIO  COMMISSIONE  UFFICIALI DI GARA   
 

 Coordina e verifica l’operato del Responsabili Nazionali nei settori Arbitrale, Presi-

denti di Giuria. 

 Gestisce il gruppo Ufficiali Di Gara negli Stage Nazionali organizzati dall’UKS ITALIA. 

 Qualifiche minime necessarie: Arbitro Internazionale. 
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2H. RESPONSABILI  NAZIONALI  DI  SETTORE   
 

Nell’ UKS ITALIA esistono Responsabili Nazionali di Settore Karate e Discipline Affini. 

I Responsabili Nazionali di Settore sono insegnanti  dalle comprovate capacità tecni-

che, organizzative, educative e relazionali. In quanto rappresentanti dell’ UKS 

ITALIA ed appartenenti ad Organigramma Nazionale, devono rispettare le seguenti 

norme: 
 

 Seguire scrupolosamente il regolamento nazionale e le indicazioni del Presidente 

Nazionale.  

 Cooperare armoniosamente fra loro per il bene dell’UKS ITALIA. 

 Coordinare il lavoro dei Responsabili dello stesso settore a livello area/regione. 

 Partecipare a tutti gli stage Nazionali. 

 Al momento dell’accettazione d’incarico sono vincolati all’UKS ITALIA per tutto 

l’anno sportivo di competenza, in caso di rinuncia/revoca dell’incarico la comunica-

zione tra le parti deve avvenire tramite raccomandata con ricevuta di ritorno entro 

3 mesi dalla scadenza del mandato (entro 31 ottobre). Dopo tale data il mandato si 

considera tacitamente rinnovato. 

 Nel limite del possibile, un Maestro Responsabile di Settore può ricoprire unicamen-

te questo ruolo . Nel caso vi sia un solo Maestro rappresentante di stile, esso rico-

prirà la carica di Commissario di stile con funzioni provvisorie di  Responsabile di 

Settore. 

 
 

1. Responsabile  Formazione 

 Ricopre il ruolo di Docente allo Stage Nazionale ai corsi per Qualifica Tecnica. 

 Presiede la commissione esaminatrice agli esami per Qualifica Tecnica. 

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 5° Dan – Maestro – Arbitro Nazionale. 

 

2. Responsabile di Stile 

 Ricopre il ruolo di Docente allo Stage Nazionale per passaggio di Dan. 
 Stabilisce il programma nazionale per i passaggi di Dan. 
 Verifica i requisiti per le richieste di passaggio di Dan. 
 Presiede la commissione esaminatrice agli esami per passaggio di Dan.  
 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 5° Dan – Maestro  

 

3. Responsabile  Settore  Agonistico   

 Ricopre il ruolo di Docente agli stage nazionali per azzurri ed azzurrabili. 
 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 5° Dan – Maestro – Arbitro Nazionale 

 
4. Team Manager   

 Coordina l’operato dei Coach alle competizioni internazionali 
 Gestisce gli atleti agli Stage Nazionali ed alle competizioni internazionali, con 

mansioni mirate alla coesione ed appartenenza al gruppo Azzurri. 
 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 3° Dan – Istruttore 

 
5. Direttore di Gara 

 Gestisce l’iter della gara stabilendo le categorie sui tatami e controllando il buon 

funzionamento di tutta l’area di gara. 

 Si accerta della presenza di tutte le condizioni necessarie allo svolgimento regolare 

della competizione. 

 A lui il compito di condurre il briefing Arbitri pre/gara. 

 Nomina, coordina e verifica l’operato degli Arbitri durante le competizioni. 

 In caso di ricorso convoca la commissione Arbitrale.   

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 5° Dan – Maestro – Arbitro Nazionale. 
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6. Responsabile Arbitri Kata 

 Ricopre il ruolo di Docente agli Stage Arbitrali per il settore Kata 

 Verifica l’operato degli Arbitri per il settore Kata. 

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 3° Dan – Istruttore – Arbitro Internazionale. 

 

7. Responsabile Arbitri Kumite Sambon 

 Ricopre il ruolo di Docente agli Stage Arbitrali per il settore Kumite Sambon 

 Verifica l’operato degli Arbitri per il settore. 

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 3° Dan – Istruttore – Arbitro Internazionale. 

 

8.Responsabile Arbitri Kumite Ippon 

 Ricopre il ruolo di Docente agli Stage Arbitrali per il settore Kumite Ippon. 

 Verifica l’operato degli Arbitri per il settore. 

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 3° Dan – Istruttore – Arbitro Internazionale. 

 

9. Responsabile Presidenti di Giuria 

 Nomina, coordina e verifica l’operato dei Presidenti di Giuria durante le gare. 

 A lui il compito di condurre il briefing Presidenti di Giuria pre/gara. 

 

10. Responsabile di Area 

 Coordina l’operato di tutte le associazione di competenza. Per il Progetto Azzurri ge-

stisce luoghi degli stage, in accordo con Presidente Nazionale nomina i docenti 

dell’area per ogni specialità e tiene contabilità e classifica Progetto Azzurri dell’area.  

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 3° Dan – Istruttore. 

 

11.Responsabile Disabled Project 

 Responsabile dei corsi di formazione per insegnanti che vogliono avvicinarsi a corsi 

di interesse sociale rivolti a persone con Handicap.  

 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 3° Dan – Istruttore. 

 

12.Responsabile Misfit Project 

 Responsabile dei corsi di formazione per insegnanti che vogliono avvicinarsi a corsi 

di interesse sociale rivolti a persone disadattate.  

 Qualifiche minime necessarie: Laurea ed esperienza nel settore. 

 

SETTORE  DISCIPLINE  AFFINI 
 Gestiscono tutto il loro settore seguendo le direttive del CDN 

 Ricoprono il ruolo di Docenti agli stage nazionali per la proprie discipline. 
 Presiedono le commissioni esaminatrici agli esami per passaggio di grado. 
 Nominano collaboratori per i propri settori (arbitrale, agonistico, ecc.) 
 Gradi e Qualifiche minime necessarie: 3° Dan – Maestro 

 

 

 

2I.      COMMISSIONI  NAZIONALI  ESAMI  DAN  

 

Le Commissioni Nazionali Esami Dan sono composte da 3 Tecnici. Presiedute dai 

Responsabili Nazionali di Settore. 
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3) CORSI  ED  ESAMI   

Per l’acquisizione dei crediti necessari per il passaggio di Dan o Qualifica, la UKS ITALIA 

può tener conto degli anni di anzianità del Dan o Qualifica, maturati in altre organizzazio-

ni.  

Resta comunque l’obbligo di accumulare almeno 3 crediti di stage specifici organizzati 

dall’UKS ITALIA prima di poter sostenere l’esame per il Dan o Qualifica successiva. Solo i 

praticanti over 35 anni possono ottenere gradi Dan per conferimento. I gradi per conferi-

mento possono essere rilasciati unicamente dal Presidente Nazionale. 

Le commissioni esaminatrici per i passaggi di 1° Dan devono essere composte da un mi-

nimo di tre Direttori Tecnici di palestra con grado minimo Maestro 3° Dan. L’esame può 

essere sostenuto in palestra o allo stage di Area o Nazionale. 

Le commissioni esaminatrici per i passaggi di 2° Dan devono essere composte da un mi-

nimo di tre Direttori Tecnici di palestra con grado minimo Maestro 4° Dan. La commissio-

ne deve essere presieduta dal responsabile di Stile di quell’Area. L’esame può essere so-

stenuto allo stage di Area o Nazionale. 

I passaggi dal 3° Dan in su devono essere valutati allo Stage Nazionale davanti alla 

Commissione Nazionale di stile.  

Possono far parte delle Commissioni Esaminatrici anche il Presidente Nazionale, 

l’insegnante del candidato (senza potere di giudizio), ed eventuali Maestri su invito del 

Responsabile Nazionale di Stile o del Presidente Nazionale.  

 
 

3a  QUALIFICHE  UFFICIALE  DI  GARA 

  

Gli Ufficiali di gara si dividono in Presidenti di Giuria ed Arbitri. Gli esami per qualifica 

d’Ufficiale di Gara possono essere svolti anche in occasioni e luoghi diversi dallo Stage 

Nazionale.  Gli Ufficiali di gara per mantenere la qualifica ed un’ appropriata formazione, 

devono partecipare agli stage per UDG previsti dal calendario nazionale. Per la prossima 
stagione essi sono composti da: 

 1 stage di area (gratuito) da effettuarsi in 1 pomeriggio del Progetto Az-
zurri. La data verrà stabilita dalla Commissione arbitrale. 

 2 stage nazionale. (a pagamento come da circolare) 
 

1) PRESIDENTE  DI  GIURIA 

                Requisiti necessari per la qualifica di Presidente di Giuria: 
 

 Il Presidente di Giuria può anche non essere un praticante di karate ma deve 

avere buone nozioni sulla terminologia del karate e sulla gestualità degli Arbitri. 

 Deve avere 18 anni compiuti e aver partecipato al corso di formazione PDG. 
 

2) ARBITRO  PROVINCIALE  (Giudice)  

       Requisiti necessari per la qualifica di Arbitro provinciale: 
 

 L’Arbitro provinciale deve essere in possesso del grado minimo di 1° Kyu 

 Deve aver partecipato al corso Arbitri ( durata 1 anno ). 

 Non può ricoprire il ruolo di Arbitro centrale. 

 Può arbitrare atleti fino alla cintura verde. 

 Deve avere 18 anni compiuti. 
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3) ARBITRO  REGIONALE 

       Requisiti necessari per la qualifica di Arbitro Regionale: 
 

 L’Arbitro Nazionale deve essere in possesso del grado minimo di 1° Dan 

 Deve aver partecipato al corso Arbitri ( durata 2 anni ). 

 Deve essere in possesso della qualifica di Arbitro Provinciale ed avere una reale 

esperienza pratica da almeno 2 anni. 

 Può ricoprire il ruolo di Arbitro centrale 

 Deve avere 20 anni compiuti. 

 

 

4) ARBITRO  NAZIONALE 

      Requisiti necessari per la qualifica di Arbitro Nazionale: 
 

 L’Arbitro Nazionale deve essere in possesso del grado minimo di 2° Dan 

 Deve aver partecipato al corso Arbitri ( durata 3 anni ). 

 Deve essere in possesso della qualifica di Arbitro Regionale  ed avere una reale 

esperienza pratica da almeno 4 anni. 

 Può ricoprire il ruolo di Arbitro centrale, Capo Tatami. 

 Deve avere 23 anni compiuti. 

 

 

5) ARBITRO  INTERNAZIONALE 

      Requisiti necessari per la qualifica di Arbitro Internazionale: 
 

 L’Arbitro Internazionale deve essere in possesso del grado minimo di 3° Dan  

 Deve essere in possesso della qualifica di Arbitro Nazionale  ed avere una reale 

esperienza pratica da almeno 6 anni. 

 Può ricoprire il ruolo di Arbitro centrale, Capo Tatami e Direttore di Gara. 

 Deve avere 25 anni compiuti. 

 

 

Gli Arbitri possono avere (a pagamento) anche riconoscimento internazionale con   

Diploma secondo il seguente schema EQF: 

 Arbitro Provinciale       Judge   1° Livello EQF 

 Arbitro Regionale       Referee   2° Livello EQF 

 Arbitro Nazionale  Referee   3° o 4° Livello EQF 

 Arbitro Internazionale  Senior Referee  5° Livello EQF 

    Chief Referee  6° Livello EQF 

    Master Referee 7° Livello EQF 

    Elite Referee 8° Livello EQF 

 
 

6) QUOTE  RIMBORSI 

      Durante le gare sono previsti i seguenti rimborsi: 

Gare Internazionali 

 Nelle competizioni Internazionali la UKS Italia non prevede quote per giornata ma 

 prevede che l’Ufficiale Di Gara convocato sia spesato di alloggio (presso hotels

 convenzionati) e Trasferta (spese volo max € 160,00).  

Gare Nazionali 

 Nelle competizioni Nazionali l’Uffiale Di Gara covocato viene spesato per alloggio  

 (presso hotel convenzionato nella notte di sabato a cavallo della competizione), e 

 per trasferta e giornata secondo la seguente tabella: 
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GARE  NAZIONALI 
RIMBORSI  UFFICIALI  DI GARA RIMBORSI  TRASFERTA 

 Fino a 

5 ore 

Oltre le 

5 ore 

Evento in 

regione 

Evento in 

regione confinante 
ALTRO 

UDG Provinciale € 15,00 € 30,00 € 0,00 € 30,00 Da definire 

UDG Regionale € 20,00 € 40,00 € 0,00 € 30,00 Da definire 

UDG Nazionale € 25,00 € 50,00 € 0,00 € 30,00 Da definire 

UDG Internazionale € 30,00 € 60,00 € 0,00 € 30,00 Da definire 

 

Altre gare 

 Nelle competizioni organizzate da società tesserate o non tesserate per UKS Italia 

 tutte le spese sono a carico della società organizzatrice.  

 
 
 
3b  QUALIFICHE  TECNICHE 

 

Tutti gli esami per qualifica tecnica si svolgono allo Stage Nazionale. Nella convinzione 

che un buon tecnico deve conoscere alla perfezione il Regolamento Arbitrale, lo stesso sa-

rà materia di studio per l’acquisizione di tutte le qualifiche tecniche. 

 

 

1) ASSISTENTE  ALLENATORE 

L’Assistente Allenatore è una figura di supporto al Tecnico dell’Associazione. Non 

avendo facoltà d’insegnamento, il suo ruolo si limita alla collaborazione con i Tec-

nici dell’Associazione in particolare nel aiutare Atleti con maggior difficoltà 

d’apprendimento. Ha facoltà d’assistere gli atleti durante le competizioni in qualità 

di Assistente Coach. 

 

Requisiti necessari per la qualifica di Assistente Allenatore: 
 

 Età minima 16 anni. (sarà possibile sostenere l’esame anche sei mesi prima del 

raggiungimento del 16° anno, il Diploma e l’abilitazione verranno consegnati al 

raggiungimento dello stesso). 

 Essere in possesso del grado di cintura nera 1° Dan (sarà possibile sostenere 

l’esame anche con il grado di 1° Kyu, il Diploma e l’abilitazione verranno conse-

gnati al raggiungimento del 1° Dan). 

 

 

2) ALLENATORE 
 

L’Allenatore è una figura di notevole importanza all’interno dell’associazione. 

Rappresenta un punto di riferimento per ogni praticante e un valido supporto per il 

Direttore Tecnico di palestra. Deve avere sufficienti conoscenze in campo tecnico, 

motorio, didattico e relazionale. Ha facoltà d’insegnamento ma deve attenersi 

scrupolosamente alle direttive del suo Direttore Tecnico di palestra.  

 

Requisiti necessari per la qualifica di Allenatore: 
 

 Età minima 18 anni. (sarà possibile sostenere l’esame anche sei mesi prima del 

raggiungimento del 18° anno, il Diploma e l’abilitazione verranno consegnati al 

raggiungimento dello stesso). 

 Essere in possesso del grado di cintura nera 1° Dan (sarà possibile sostenere 

l’esame anche con il grado di 1° Kyu, il Diploma e l’abilitazione verranno conse-

gnati al raggiungimento del 1° Dan). 
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3) ISTRUTTORE 
 

L’Istruttore ha facoltà d’insegnamento autonomo, rispettando le direttive dell’ASC 

e della società d’appartenenza. Deve avere ottime conoscenze in campo tecnico, 

motorio, didattico, relazionale ed organizzativo. Se anche Direttore Tecnico di pale-

stra, può presiedere alle sessioni di passaggio di grado fino alla cintura marrone 

della sua palestra. Se presta la sua opera sotto la guida d’un Maestro deve atte-

nersi alle sue direttive. 

 

Requisiti necessari per la qualifica di Istruttore: 
 

 Età minima 23 anni. (sarà possibile sostenere l’esame anche sei mesi prima del 

raggiungimento del 23° anno, il Diploma e l’abilitazione verranno consegnati al 

raggiungimento dello stesso). 

 Essere in possesso del grado di cintura nera 2° Dan da almeno 1 anno. 

 Essere in possesso della qualifica di Allenatore da almeno 2 anni. 

 Avere una reale esperienza d’insegnamento di almeno 2 anni, sotto la guida 

d’un Maestro. 
 

 

 

4) MAESTRO 
 

Il Maestro è la più alta figura Tecnica dell’ Associazione. Rappresenta la guida per 

tutti i praticanti e tecnici della palestra. Decide sulla richiesta di passaggio di Dan e 

Qualifica avanzata dai propri allievi. Collabora con tutti gli altri Maestri 

dell’Associazione per la crescita della stessa.  

 

Requisiti necessari per la qualifica di Maestro: 
 

 Età minima 30 anni.  

 Essere in possesso del grado di cintura nera 4° Dan.  

 Essere in possesso della qualifica di Istruttore da almeno 5 anni. 

 Avere una reale esperienza d’insegnamento autonomo di almeno 3 anni come 

Direttore Tecnico di palestra. 

 

Da questa stagione sportiva, le qualifiche tecniche rilasciate da UKS Italia avranno a sup-

porto anche Diploma Europeo secondo il sistema di equiparazione EQF. 

 

La docenza presso stage di Area o Nazionali possono essere assegnate anche a Tecnici 

con qualifica di Istruttore. 

La figura di Docente non è figura Tecnica ma semplicemente è un incarico. Pertanto non 

sono previsti corsi e quote per ricoprire il ruolo di Docente. 
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3c  PASSAGGIO  DI  DAN 
 

 L’esame di 1° Dan può essere sostenuto anche nella propria palestra, sempre 

con commissione.  

 L’esame di 2° Dan può essere sostenuto allo stage di Area (Nord/Ovest, 

Nord/Est, Centro/Sud, Isole) possibilmente nei pomeriggi delle domeniche dedi-

cate al Progetto Azzurri. 

 Tutti gli esami dal 3° Dan in su, si svolgono allo Stage Nazionale. 

 Tutti gli esaminandi devono essere in possesso del BUDOPASS UKS Italia. 

 

1. Requisiti necessari per sostenere l’esame di cintura nera 1° Dan. 
 

 Età minima 13 anni. 

 Essere in possesso del grado di cintura marrone da almeno 1 anno. 
 

2. Requisiti necessari per sostenere l’esame di cintura nera 2° Dan. 
 

 Età minima 16 anni. 

 Essere in possesso del grado di cintura nera 1° Dan da almeno 2 anni. 

 Aver partecipato ad almeno 1 Stage Nazionale da 1° Dan 
 

3. Requisiti necessari per sostenere l’esame di cintura nera 3° Dan. 
 

 Età minima 20 anni. 

 Essere in possesso del grado di cintura nera 2° Dan da almeno 3 anni. 

 Aver partecipato ad almeno 2 Stage Nazionali da 2° Dan 
 

4. Requisiti necessari per sostenere l’esame di cintura nera 4° Dan. 
 

 Età minima 25 anni. 

 Essere in possesso del grado di cintura nera 3° Dan da almeno 4 anni. 

 Aver partecipato ad almeno 3 Stage Nazionali da 3° Dan 
 

5. Requisiti necessari per sostenere l’esame di cintura nera 5° Dan. 
 

 Età minima 32 anni. 

 Essere in possesso del grado di cintura nera 4° Dan da almeno 5 anni. 

 Aver partecipato ad almeno 4 Stage Nazionali da 4° Dan 
 

6. Requisiti necessari per Dan superiori 
 

 6° Dan  età  minima  38 anni 

 7° Dan  età  minima  45 anni 

 8° Dan  età  minima  53 anni 

 

7. Passaggi  di  Dan per meriti Sportivi 
 

 Ogni tesserato ha diritto nella sua carriera marziale ad 1 solo passaggio di Dan per 

 meriti sportivi. I Diplomi Dan rilasciati per meriti sportivi non comportano nessun 

 esborso economico a carico del tesserato e possono essere rilasciati prima (ma 

 congelati) delle normali scadenze elencati nei paragrafi precedenti. Pertanto 

 verranno segnati sul Budopass a scadenza naturale. La decisione viene presa dal  

 Presidente Nazionale  ed il tesserato deve avere questi requisiti: 

 Vinto (individualmente o a squadre) almeno 2 competizioni Internazionali 

Ufficiali (Europeo o Mondiale) oppure aver conquistato in suddette competi-

zioni almeno 10 podi. (i risultati devono essere ottenuti nelle categorie dai 

14 anni in su). 

 Appartenere a società i cui tesserati si siano distinti per partecipazione e 

impegno allo sviluppo di UKS Italia. 

 Comportamento disciplinare esemplare (anche della società d’appartenenza)  

 Essere Atleta Azzurro 
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4) PROGETTO  AZZURRI   
 

a. Il Progetto Azzurri rappresenta uno degli obiettivi più importanti della UKS Italia. 
 

b. Il Progetto Azzurri ha un suo regolamento specifico, ogni tecnico deve conoscerlo nei 

minimi dettagli. 
 

c. Esso dovrà essere promosso/sviluppato con convinzione da tutti i tecnici. 
 

d. Le quote versate da ogni società andranno alla UKS Italia che provvederà a distribuirle 

alle varie società come previsto da regolamento specifico. Tutti gli introiti, dedotte le 

spese, andranno a finanziare atleti Azzurri in trasferte internazionali. 
 

e. Le docenze presso gli stage del Progetto Azzurri saranno attribuite a Tecnici scelti dai 

responsabili di Area dopo aver consultato il Presidente Nazionale. Per assegnare la do-

cenza i gruppi dovranno avere un minimo di 5 atleti. 

 

5) ATLETI  AZZURRI   
 

a. La qualifica di Azzurro può essere attribuita solo ad atleti che partecipano al Progetto 

Azzurri. 
 

b. La qualifica di Azzurro dura 12 mesi e decade il 31 dicembre di ogni anno solare. 
 

c. L’Atleta Azzurro potrà essere convocato e spesato totalmente o parzialmente da UKS 

Italia (secondo regolamento in vigore), a rappresentare la Nazionale UKS Italia in 

competizioni Internazionali. 
 

d. L’atleta Azzurro può partecipare  a competizioni, stage, corsi  di altre organizzazioni, 

solo dopo averne fatto specifica richiesta scritta ed avuto su autorizzazione scritta ri-

lasciata dal Presidente Nazionale.  
 

e. A tutti gli eventi sportivi a cui partecipa come rappresentante dell’UKS Italia, l’atleta 

Azzurro è obbligato a gareggiare con il ricamo Unione Karate Sportivo Italia sul       

karategi. 
 

f. Durante le competizioni internazionali, in quanto rappresentanti della UKS Italia, gli 

Azzurri dovranno utilizzare, durante il viaggio (aereo, bus, auto, treno, ecc.), la tuta 

della Nazionale. Per quanto riguarda gli alloggi tutti gli Azzurri, dove possibile, dovran-

no alloggiare nello stesso albergo. Non sono consentite foto con emblemi sociali o di 

altre organizzazioni, in particolare sul podio.  
 

g. Sulle tute e magliette che identificano l’atleta Azzurro non possono essere applicate 

scudetti, loghi e marchi senza autorizzazione scritta del Presidente Nazionale. 
 

h. Non è consentito agli Atleti Azzurri, tesserati in UKS Italia da almeno 3 anni, di soste-

nere esami  di passaggio di Dan presso altre organizzazioni. Tali esami non saranno ri-

conosciuti. 
 

i. Essere atleta Azzurro è sicuramente un onore ma anche una grande responsabilità. 

Chi ricopre tale figura si impegna ad un comportamento impeccabile, in palestra, sta-

ge, competizioni e nella vita privata.  
 

j. Il mancato rispetto degli articoli precedenti può comportare la perdita della qualifica di 

Azzurro. 
 

k. La perdita della qualifica di Azzurro può avvenire anche nel caso Tecnici o Dirigenti 

della propria palestra si rendano responsabili di comportamenti che ledano l’immagine 

dell’UKS Italia e dei suoi vertici dirigenziali. 
 

l. Senza la qualifica di Azzurro non è possibile partecipare a gare internazionali come at-

leta dell’UKS Italia. 
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6) ATLETI  della  NAZIONALE   
 
 

Gli Atleti della Nazionale sono selezionati (sentito il parere del Presidente Nazionale) 

ad opera del Commissario del Settore Agonistico e devono avere questi requisiti mini-

mi: 

 Avere 16 anni compiuti 

 Essere Atleti Azzurri della UKS Italia da almeno 3 anni. 

 Essere appartenenti a società che si sono particolarmente distinte per lo svilup-

po della UKS Italia 

 Aver conseguito negli ultimi 4 anni, risultati di primaria importanza nelle compe-

tizioni internazionali ufficiali. 

 
 

7) COMPETIZIONI   
 
7a) REGOLE  GENERALI  
 

In tutte le gare organizzate da UKS Italia il Regolamento gara della competizione prevale 

sul regolamento internazionale WUKF. Il regolamento internazionale WUKF resta comun-

que il punto di riferimento nelle controversie non specificate dal regolamento gara. Nelle 

competizioni dove è possibile iscriversi in 2 o più categorie della stessa specialità (Kata o 

Kumite) va precisato che in caso di chiamata simultanea dello stesso atleta in diverse ca-

tegorie egli dovrà scegliere a quale partecipare mentre nell’altra sarà squalificato senza 

ritorno di quota iscrizione (come nelle competizioni internazionali WUKF). Ovviamente si 

farà il possibile in fase di programmazione delle categorie sui tatami, in modo da evitare 

tali situazioni.  

 
 

7b) COMPETIZIONI  INTERNAZIONALI  
 

La UKS Italia partecipa nell’arco della stagione a numerose importanti competizioni inter-

nazionali, come visionabile dal calendario pubblicato sul proprio sito internet. La Black 

Belt Cup e l’Istria Open sono organizzate da UKS Italia rappresentano, insieme al Cam-

pionato Nazionale, le competizioni più importanti dell’anno. 

Di volta in volta verranno comunicate le condizioni richieste dalla UKS Italia per parteci-

pare a suddette competizioni in rappresentanza della UKS Italia stessa  o della propria 

società. 

 

 

7c) COMPETIZIONI  NAZIONALI  
 
 

La UKS Italia organizza 2 importanti competizioni nazionali, la Coppa Italia ed il Cam-

pionato Nazionale. La partecipazione al Campionato Nazionale deve essere prioritaria 

su qualsiasi altra competizione. Eventuale altra competizione nazionale sarà comunica-

ta con preavviso di almeno 90 giorni. 

Durante le competizioni nazionali non sono ammessi sui karategi dei tesserati UKS 

Italia (pena possibile squalifica)  la presenza di loghi/scudetti di altre organizzazioni. 

Sarà consentito solo: 

 Scudetto UKS di Campione Nazionale in vigore. 

 Logo rotondo  della UKS Italia. 

 Logo della società d’appartenenza. 
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7d) ALTRE  COMPETIZIONI  

 
 

Le società affiliate alla UKS Italia possono partecipare  con loro atleti, a competizioni, 

stage e corsi  (nazionali ed internazionali) di altre organizzazioni, solo dopo averne 

fatto specifica richiesta scritta ed ottenuto precisa autorizzazione scritta del Presi-

dente Nazionale.  

Per le competizioni organizzate da società affiliate alla UKS Italia, non serve autorizza-

zione del Presidente Nazionale ma le stesse non possono essere organizzate in pros-

simità (non meno di 2 settimane prima o dopo) di eventi nazionali od internazionali 

come da calendario nazionale.  

Ad inizio stagione la UKS Italia indicherà le date utili per eventi non federali. 

 

8) COMUNICAZIONI E CONTATTI 
 

Le comunicazioni, perché abbiano valore, devono avvenire via mail attraverso l’ indirizzo: 

segreteria.uksitalia@gmail.com  

È possibile comunicare con il Presidente Nazionale con la Mail: presidenza.uks@gmail.com 

o telefonando al 3280638279 nei giorni di:  

 Lunedì e Venerdì  dalle ore 10:00 alle 12:00 

 Mercoledì   dalle ore 17:30 alle 19:30 

 
 

9) DICHIARAZIONI ED  UTILIZZO  DEI  SOCIAL 
 

Foto, articoli, interviste e qualsiasi notizia riguardante competizioni e stage devono ripor-

tare in primo piano l’appartenenza della società alla UKS Italia. Tutti i tesserati della UKS 

Italia devono prestare particolare attenzione nell’utilizzo dei Social. Eventuali foto, articoli, 

dichiarazioni, ecc… possono essere male interpretate e dare origine a provvedimenti di-

sciplinari. 

 
 

10) PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI 
   

La UKS Italia ha in Organigramma la Commissione Disciplinare, presieduta da un Com-

missario e da 3 rappresentanti le varie figure:  Dirigente, Tecnico, Atleta. 

Il mancato rispetto del Regolamento Nazionale in vigore ed eventuali comportamenti rite-

nuti dannosi all’ immagine della UKS Italia e/o dell’ arte marziale in questione, possono 

dare origine a provvedimenti disciplinari che possono passare dal semplice richiamo ver-

bale fino all’ espulsione dalla UKS Italia del tesserato stesso o della società.  

La scaletta dei provvedimenti disciplinari è la seguente: 

1. Richiamo verbale 

2. Richiamo scritto 

3. Sospensione dal ruolo a tempo determinato   

 (membro dell’ organigramma Nazionale o Atleta Azzurro/Nazionale) 

4. Revoca dal ruolo      

 (membro dell’ organigramma Nazionale o Atleta Azzurro/Nazionale) 

5. Espulsione del tesserato. 

6. Espulsione della Società d’appartenenza. 

 

Contro i provvedimenti della Commissione Disciplinare, è consentito ricorso da presentare 

alla Consulta Nazionale. In questi casi le decisioni della Consulta Nazionale sono inappel-

labili. 
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